Multilinguismo discriminatorio (La Repubblica, 14/09/2010)
Con una decisione che farà sicuramente discutere il Tribunale dell’Unione europea ha respinto il ricorso dello stato italiano sul multilinguismo. L’Italia chiedeva l’annullamento di due concorsi per funzionari Ue i cui bandi integrali erano stati pubblicati solo in inglese, francese e tedesco. Il Tribunale ha deciso che non esiste “un principio generale di diritto comunitario che garantisca a ogni cittadino il diritto a che tutto quello che potrebbe incidere sui suoi interessi sia redatto nella sua lingua in qualunque circostanza”. Secondo i giudici, il fatto che brevi estratti dei due bandi siano stati pubblicati sulla gazzetta ufficiale di tutti i Paesi era sufficiente a garantire che nessun cittadino europeo si potesse sentire discriminato. Difficile capire come l’utilizzo di sole tre lingue invece che delle 23 lingue ufficiali possa risultare non discriminatorio. Se si fosse utilizzata la sola lingua inglese, per esempio, che è certamente la seconda lingua più diffusa, si poteva invocare un principio di praticità o di funzionalità. Ma allora perché anche il francese e il tedesco? La scelta appare arbitraria e ingiustificabile. Né ci consola il fatto che la sentenza contro l’Italia, quella sì, sia stata pubblicata anche in italiano.

Commenti  

1. Io proverei con l’esperanto. Da profano la percepisco come una sorta di macedonia di molte lingue.Per essere appresa si dice che richieda un quinto del tempo occorrente per l’inglese (che è una lingua ‘facile’)... varrebbe la pena di provare con ‘l’esperanza’ di capirsi meglio.


2. Odio l’inglese.

3. ‘Un vaste sujet’ largamente ignorato!! Ho lavorato alla Commissione per 27 anni e
quasi tutte le mie battaglie (si’, battaglie!) hanno avuto in qualche modo a che fare con questo argomento.le lingue ufficiali delle istgituzioni sono TUTTE le lingue degli Stati membri. La gazzetta ufficiale DEVE essere pubblicata in TUTTE le ingue degli Stati membri. E’ solo da quando gli STati sono diventati 27 che si è cominciato a pubblicare i bandi di concorso soltanto in tre lingue. E PERCHE’ solo quelle tre? perché sono le cosidette “lingue di lavoro” della Commissione. Il francese ERA la lingua dominante (nel senso che la maggioranza dei documenti era redatta originariamente in tale lingua), fino all’adesione dei paesi ‘nordici’. Poi la lingua dominante è diventata l’inglese. Il tedesco.. semplicemnte peché la Germania è sempre riuscita ad IMPORLA come terza lingua di lavoro. Noi italiani non siamo nemmeno capaci di far rispettare i trattati invece.

4. Se nel bando di concorso uno dei requisiti era la conoscenza di una delle 3 lingue usate per scrivere lo stesso non vedo la discriminazione. Da “italiana con valigia” vagolante per l’Europa da anni posso dire che l’ignoranza linguistica dei miei connazionali é sempre sorprendente (anche se non peggiore dei problemi dei francesi, che forse ma dico forse ci battono). Ho vinto un concorso per il solo fatto di sapere l’inglese, su 4 candidati ero l’unica che poteva leggere un artcolo scientifico e capire cosa dicesse, la provina era parte del concorso. Ed eravamo tutti laureati in materie scientifiche, gli articoli interessanti nel nostro campo sono tutti (o quasi) scritti in inglese, se aspetti che qualcuno te lo traduca stai fresco.
5. E perchè non lo spagnolo?

6. Potrebbe essere un buon incentivo per gli italiani per imparare l’inglese, finalmente!!!
Tradurre tutti i documenti in una ventina di lingue è molto costoso, forse hanno pensato di abbattere i costi! Sono d’accordo sulla incongruenza delle tre lingue, l’inglese potrebbe bastare, ma forse hanno scelto le tre più diffuse.

